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Depretis e Crispi, la Sinistra Storica in Italia: programma politico, riforme, politica interna,
estera e coloniale.

- La seconda rivoluzione industriale in generale.

- L’Italia nell’età Giolittiana: programma politico, riforme, politica interna ed estera, il
colonialismo e la guerra di Libia.

- L’Europa nel periodo 1900-1914: la rivoluzione del 1905 in Russia, lo sfaldamento della
triplice alleanza e l’accerchiamento della Germania, le annessioni austriache nei Balcani, le
crisi marocchine, le guerre balcaniche.

- La prima guerra mondiale: le cause fondamentali, il carattere della guerra, gli schieramenti
in campo, il problema dell’intervento in Italia e il dibattito tra neutralisti e interventisti, le
ragioni della sconfitta degli imperi centrali, le conseguenze della guerra e i trattati di pace. 
Non sono state trattate, nella loro specificità, le particolari vicende belliche (come le 
battaglie, l’andamento puntuale della guerra anno per anno, ecc.).

- La rivoluzione russa del 1917: la situazione preliminare della Russia e le cause della
rivoluzione, i partiti russi, i bolscevichi e i menscevichi, la rivoluzione moderata di marzo e il
periodo tra marzo e ottobre, il governo provvisorio e i soviet, Lenin e le tesi di aprile, la
rivoluzione di ottobre e le riforme comuniste, il comunismo di guerra e la NEP, la terza
internazionale e la nascita dell’URSS.

-Il totalitarismo: caratteri generali.
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-Il fascismo in Italia: il dopoguerra in Italia e il biennio rosso, Mussolini e la nascita del
movimento fascista, i governi deboli dal 1919 al 1922, la marcia su Roma e il colpo di Stato
di Mussolini, il “triennio di normalizzazione” 1922-25, le leggi fasciste e le strutture
fondamentali del fascismo, la politica economica, sociale, religiosa, lo Stato corporativo, la
politica estera e coloniale.

-Gli Stati Uniti tra le due guerre mondiali: l’isolazionismo nel periodo 1920-30, il
proibizionismo e la xenofobia, la crisi del 1929 e le sue cause, Il New Deal di Roosevelt e la
nuova economia keynesiana.

 - Il nazismo in Germania: l’immediato dopoguerra e la repubblica di Weimar, la crisi
economico-sociale della Germania e la nascita del movimento nazista, l’ascesa del partito
nazista dopo la crisi del 1929 fino alla piena conquista del potere nel 1933.

- La Russia nel periodo tra le due guerre e lo stalinismo: il dopo-Lenin e l’ascesa al potere di
Stalin, i piani quinquennali e lo sviluppo economico dell’URSS, l’ideologia stalinista e la
repressione staliniana.

- L’Europa verso la seconda guerra mondiale: il riarmo di Hitler fino alla politica aggressiva
delle annessioni; la guerra civile spagnola, la guerra di Etiopia, l’allineamento Italia-
Germania e il mutamento della politica interna ed estera italiana.

- La seconda guerra mondiale: le cause e l’inizio, l’entrata in guerra dell’Italia, il nuovo
ordine nazista in Europa, USA e URSS in guerra, la resistenza in Italia e il periodo 1943-45,
la fine della guerra e le sue conseguenze. Non sono state trattate, nella loro specificità, le 
particolari vicende belliche (come le battaglie, l’andamento puntuale della guerra anno per 
anno, ecc.).

-  Le conseguenze della guerra e il periodo della guerra fredda in generale fino alla caduta
del muro di Berlino: i trattati di pace, la nascita dell’ONU, la contrapposizione USA-URSS, il
piano Marshall, la nascita delle due Germanie e la divisione dell’Europa in blocchi ideologici.


